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Il convegno dell'API Toscana 

Minore impresa 
e programmazione 

« Lo tcopo che ci pre
figgiamo di raggiungere 
con questo convegno ò 
quello di presentare alle 
forze politiche e sociali, 
alle istituzioni, un insieme 
ragionato di problemi su 
cut avviare un confronto 

' sistematico ed approfon-
dito». Così aveva detto 
Dante Belardinelli, presi
dente dell'API Toscana, 
aderente alla Con/api, al
la vigilia del convegno di 
Prato. 

Sono stati rispettati 
questi propositi? Sono riu-
gli imprenditori minori a 
presentare proteste orga
niche ed attuabili? Abbia
mo girato la domanda ai 
diretti interessati. «Cre
diamo di si — ci ha ri' 
sposto Fernando Zanella, 
direttore dell'API — in 
quanto abbiamo elaborato 
linee di intervento in set
tori specifici quali il me
dio credito, fi ruolo del ri
sparmio toscano, la ricon
versione e soprattutto la 
ristrutturazione finanzia
ria delle imprese». -

Su quest'ultimo punto V 
API Toscana insiste mol
to, differenziandosi dalla 
linea Carli. 

« Dobbiamo salvare qual
cosa che domani produr
rà reddito — ha specifica
to Zanella — sema gene
ralizzare e privilegiare e-
sclusivamente la grande a-
zienda». 

Allora cosa fare nélV 
immediato? Zanella cita 
alcuni esempi: detassazio
ne degli utili reinvestiti in 
azienda; elevazione del 
« plafond » sino a 500 mi
lioni per quanto riguarda 
la contabilità semplifica
ta; proroghe opportune 
alla legge Visentini e alla 
proposta Pandolfi sulle 
società. 

Ma la ripresa economica 
passa soprattutto attra
verso il momento dell'in
vestimento. Anche la mi
nore impresa concorda su 
questo principio e intrav-
vede —" come sottolinea 
Zanella — nel credito 
e nell'autofinanziamento 
delle aziende i mezzi per 
superare la crisi. 

Gli imprenditori tosca
ni accettano per questo la 
via dèlia «programmazione 
per progetti», agevolata 
nella nostra regione dal 
fatto che le. aree indu
striali sono prevalente
mente omogenee. 

Su questo piano l'APl 
Toscana indica nella dif
fusione nel territorio di 

Elccole imprese e nel ri-
indo dell'edilizia, due 

punti centrali di interven
to, allineandosi in questo 
modo tra le forze che pri
vilegiano la programma
zione. 

Con 45.000 aziende, tra 
industriali ed artigiane, la 
minore impresa rappre
senta il tessuto economi
co basilare della Toscana. -
La proposta, scaturita dal 
convegno di Prato, di un 
confronto a livello rego-
naie e zonale con le isti-

; tuzioni e te forze vive del
la società appare per que
sto un elemento nuovo 

che certamente farà degli 
imprenditori minori una 
delle componenti più vive 
del dibattito economico. 
Va in questa direzione V 
ipotesi di elaborare « pro
getti a medio termine» a 
livello di zone nel qua-

,dro di un piano di rior
ganizzazione dell'API To
scana. 

Differenze di imposta
zione certamente esistono 
nei confronti degli inter
locutori classici della pic
cola e media impresa, ma 
una dichiarazione aperta 
come quella scaturita dal 
convegno di Prato serve a 
superare quelle •• reticenze 
e quella mancanza di po
sizioni che spesso hanno 
frenato e impedito la so
luzione di problemi gravi 
ed urgenti. Esempi di 
contrasti esistono e sareb
be ingiusto credere che 
debbano improvvisamente 
scomparire: piuttosto è ti
file individuare canali di 
intervento per confrontar
li, mutarli e realizzarli. 

Prendiamo ad esempio 
la legge di riconversione 
che prevede i piani di 
settori: la minore impre
sa dovrà concentrare i 
suoi sforzi proprio in di
rezione di questi piani in 
modo da trovare un suo 
spazio nell'ambito di cer
tezze produttive e di 
mercato. 

Questo implica anche 
una chiarificazione all'in
terno dello stesso padro-

• nato, correggendo stortu
re implicite al cosidetto 
« modello toscano »: par
liamo del decentramen
to, del lavoro nero e a do
micilio che provocano, di 
fatto, uno sfilacciameh-
to della capacità comples
siva della minore impre
sa. Altrimenti ^ancora una 
volta, sarà vanificato lo 
sforzo complessivo che 
tende a superare la crisi 
e le cause che l'hanno pro
dotta, con il rischio di 
riproporre il saccheggio 
delle risorse dello Stato 
ad opera delle imprese più 
forti. 

La minore industria to
scana sembra aver compre
so la necessità di un « pro
cesso guidato » per la ri
presa, al quale, oltre lo 
Stato, partecipino le for
ze direttamente interes
sate.. L'API Toscana vol
ge lo sguardo alla Regio
ne, alle autonomie locali, 
ai sindacati, agli organi
smi economici in una sor
ta di ricerche di dati og
gettivi della situazione e 
di punti di riferimento. 

Forse su questa strada. 
occorrerebbe più coraggio. 
da parte di tutti per trar
re già, a livello toscano, 
le somme di un confronto 
che marca a suo favore 
molti dati positivi. Sapen
do bene che le proposte e-
conomiche hanno un im
mediato risvolto politico, 
ci pare che un dibattito 
tra imprenditori minori e 
partiti sia una pagina che 
deve essere scritta al più 
presto. 

m. f. 

Lo scadalo del « trucco del 
gasolio » continua ad avere 
nuovi sviluppi, le cui conse
guenze sono per il momento 
difficile da valutare. Dopo i 
clamorosi risultati dell'in
chiesta sul riscaldamento nel
le scuole e nell'ospedale di 
Capannori ed in seguito alla 
campagna di stampa sul caso 
dell'« isolato Boccaccio » (un 
grosso condominio di 504 
famiglie dove, con la sostitu
zione - dell'amministratore, i 
condomini hanno risparmiato 
nell'ultimo inverno circa 74 
milioni di gasolio) la diffi
denza serpeggia fra migliaia 
di famiglie di tutta la Tosca
na che sono alle prese con il 
problema del riscaldamento. 
Del problema pare si stia in
teressando la Guardia di Fi
nanza, con controlli a scanda
glio sulle ditte fornitrici e 
sui registri contabili degli 
amministratori del condomi
ni. Anche la Magistratura si 
starebbe interessando della 
questione. 
Ma vediamo di che si trat

ta. Secondo alcuni controlli 
fatti in alcuni condomini (il 
caso più clamoroso è. appun
to, quello dell'« isolato Boc
caccio ») risulterebbe che 
molto spesso il consumo del 
gasolio sarebbe troppo ecces
sivo rispetto al volume da 
riscaldare. In alcuni casi, in 
pratica, succede che la ditta 
fornitrice, d'accordo con 
l'amministratore del condo
minio, scarica nelle cisterne 
meno combustibile di quello 
che poi viene registrato nei 
buoni di consegna e nelle suc
cessive fatture. 

Ieri, nel corso di un in
contro con la stampa, i for
nitori aderenti alla Confeser-
centi — giustamente preoc
cupati di questi casi che get
tano discredito su tutta la 
categoria e vengono ad incri
nare quel rapporto di fiducia 
fra fornitore ed utente — si 
sono detti disponibili a qual
siasi iniziativa tendente a far 
luce su tutti 1 casi di illecito. 

In tutti i casi — a giudizio 
della Confesercenti — il pri
mo controllo dovrebbe essere 
eseguito dallo stesso inquili
no al momento della conse
gna del combustibile. Molto 
spesso, invece, avviene che 
dopo l'operazione di scarico 
del gasolio, tutti gli inquilini 
si rifiutano di firmare il 
buono di consegna per non 
avere responsabilità sui pa
gamenti. Un'altra questione 
da risolvere è quella dell'asta 
metrica: occorre una legge 
che — così come avviene per 
le autocisterne — imponga la 
presenza di tale strumento in 
tutte le cisterne delle caldaie, 
in modo da consentire a tutti 
un controllo, in ogni momen
to. sulla quantità effettiva di 
gasolio esistente in ogni con
dominio. 

Nel corso della conferenza 
stampa, i fornitori hanno de
nunciato l'uso corrente di 
sconti eccessivi sul prezzo 
del gasolio fatti da alcune 
grosse aziende. Questi sconti, 
in pratica, non farebbero che 
confermare l'esistenza di ille
citi nel commercio dei com
bustibili per riscaldamento. 

e UNDICIMILA VISITATO-
RI ALLA PRESELEZIONE 

Si è conclusa la tredicesi
ma preselezione italiana mo
da. la mostra internazionale 
dei prodotti di base e com
plementari per calzature e 
pelletterie, organizzata dalla 
campionaria di Firenze. 

Hanno visitato la manife
stazione 6.770 operatori ita
liani e 4.147 stranieri, pro
venienti da tutti i paesi inte
ressati Ul'importazione 

Consegnati all'amministrazione comunale 

Dal CNR dati precisi 
sul traffico in città 

Ieri incontro in Palazzo Vecchio con le organizzazioni sin
dacali e l'azienda - Sollecitati provvedimenti immediati 

« Restaurata » piazza Santo Spirito 
Sono terminati i lavori di restauro in piazza 

Santo Spirito. Il lastrico di macigno è stato 
lavorato in forme rettangolari e sistemato 
sulla piazza « a f i lar i tessuti a spina > sulla 
base di modelli usati per la lastricatura delle 
vecchie strade del centro storico. 

Per anni la piazza era rimasta In cattive 
condizioni. Era Infatti impossibile mantenere 
a prato le grandi aiuole; lo stesso manto 
bituminoso, steso sulla - parte centrale poco 
dopo l'alluvione del 1966, aveva subito un 
lento processo di degradazione. 

La sistemazione della piazza è avvenuta 
in occasione dell'anno brunelleschlano e in 
concomitanza con i lavori di restauro della 
chiesa di Santo Spirito. La pavimentazione 

In lastrico è apparsa la soluzione che offriva 
caratteri di bellezza e durata, recuperando 
alla piazza l'aspetto di splanata libera e poli
funzionale come risulta dalle vecchie stampe, 
mantenendo le piante che erano state inserite 
alla fine del secolo scorso. 

I lavori sono iniziati a giugno e realizzati 
interamente dagli operai dei cantiere Lastrici 
della divisione strade e dagli operai della 
divisione giardini del Comune. Alla elabora
zione del progetto ha contribuito il consiglio 
di quartiere numero 3. SI sono spesi due 
milioni di lire. 

Nella foto: piazza Santo Spirito e sfoggia » 
la nuova pavimentazione. 

Si allarga lo scandalo sulle forniture di combustibile 

Gasolio «gonfiato»: spesso 
nemmeno gli inquilini fanno 

il controllo delle consegne 
I fornitori aderenti alla Confesercenti disponibili ad ogni 
iniziativa per fare luce sugli illeciti - Sconti molto sospetti 

L'amministrazione comuna
le è ora in grado di affronta
re un piano organico di ri
strutturazione del traffico. 
All'assessorato sono giunti 
infatti gli studi statistici del 
CNR sulla mobilità nel terri
torio cittadino. Sarebbe an
che già predisposto un ca
lendario di attuazione dei va
ri provvedimenti. 

DI questo e di altri pro
blemi attinenti al settore del
la viabilità, del servizio pub
blico e delle tariffe si è par
lato nel corso di un incontro 
svoltosi Ieri a Palazzo Vec
chio a cui hanno partecipato 
l'assessore Spordoni, Il pre
sidente e 11 direttore dell'A-
TAP, rappresentanti della fe
derazione unitaria, dei sinda
cati di categoria e del consi
glio unitario d'azienda. In
formazioni più precise saran
no fornite oggi ma pare che 
sia stata avviata la verifica 
di tutti 1 punti concordati a 
conclusione della vertenza del 
luglio scorso. Il Comune ha 
preso atto dello stato di agi
tazione della categoria, ricon
fermando l'impegno a pren
dere rapidamente Iniziative 
per la soluzione del problema 
della viabilità. Già si intrave
dono provvedimenti concreti: 
entro un triennio dovrebbe 
essere realizzata la completa 
ristrutturazione della rete di 
semafori, a primavera si 
dovrebbe procedere all'assun
zione di nuovi vigili, mentre 

con il nuovo mutuo contratto 
con la Banca Nazionale del 
Lavoro saranno portati a 
termine l lavori del ponte al
l'Indiano. • 

Il problema della zona blu, 
delle corsie preferenziali e le 
altre questioni Inserite nel 
piano a breve termine elabo
rato dall'assessorato verranno 
esaminati rapidamente dalla 
commissione traffico per af
frontare poi li vaglio del con
siglio comunale e dei consigli 
di quartiere. Dopo questo gi
ro di consultazioni le parti 
dovrebbero rivedersi: la pre
sentazione definitiva del 
provvedimenti dovrebbe av
venire non più tardi del me
se di marzo. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno però avanzato alcune 
richieste immediate, conside
rate prioritarie: Il completa
mento del nuovo regime di 
traffico in piazza stazione e 
in piazza Duomo. I dati sulla 
mobilità forniti dal CNR sa
ranno utili onche all'azienda, 
per i suoi progetti di razio
nalizzazione e ristrutturazio
ne della rete. La sede ap
propriata per discutere, si è 
detto, è il consorzio, a cui 
l'ATAF passa dal primo gen
naio. Anche su questo punto 
è arrivata la sollecitazione 
del sindacato, che ha propo
sto alcuni elementi di inter
vento da realizzare nel giro 
di un palo di mesi. Sul pro
blema degli organici c'è l'im

pegno ad un Incontro tra 
comune. ATAF e ASNU per
ché. nonostante 11 tetto fi
nanziario delle due aziende e 
l vincoli imposti dal decreto 
Stammati. si possa sopperire 
alle attuali carenze di perso
nale. 

La serie di Incontri che sa
rebbero stati concordati usila 
riunione di ieri non finisce 
qui. Anche sul problema del 
deposito del mezzi pubblici e 
dell'ampliamento delle offici
ne continuerà il confronto 
tra le parti. Il consorzio è 
già stato Investito della que
stione e entro una quindicina 
di giorni sarà possibile una 
risposta. 

L'ultimo punto discusso ri
guarda le tariffe. Già nel 
giorni scorsi le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato 
alcune proposte e correttivi. 
Un accordo pare raggiunto 
per quanto riguarda le tesse
re per anziani che dovrebbe
ro essere agganciate alle pen
sioni. 

LUNEDI' CONVEGNO 
SULLA STAMPA . 

COMUNISTA 
Il convegno sulla stampa comu

nista precedentemente linaio par 
lunedi 21 novembre si svotgora 
presso la sede del comitato regio
nale lunedi prossimo. Ai lavori 
che avranno Inizio olle 3, parteci
perà Il compagno Allredo Kelchlln, 
direttore dell'* Unite >. 

Presenti i maggiori enti cittadini 

Per la riapertura 
di Architettura 

vertice in Comune 
Tra la fine dell'anno e l'inizio del 
'78 prevista la conferenza di facoltà 

I maggiori enti della città 
di nuovo a consulto per Ar
chitettura. Si cercano le stra
de più brevi per riaprire la 
facoltà, per ricreare le con
dizioni per farlo, per ristabili
re un clima che permetta la 
serenità degli studi e l'agibi
lità politica dei locali a tut
te le forze democratiche. 

Per Architettura quindi la 
chiusura o meglio la sospen
sione di ogni attività didatti
ca e di ricerca non è la pa
lude. Si continua a lavorare 
a tutti i livelli, all'interno 
e all'esterno di via Micheli, 
del biennio e di piazza San 
Marco, l'incontro di ieri in 
Comune ne è una conferma. 
Ad esso si è arrivati dopo una 
serie di riunioni preparatorie 
e in seguito alle indicazioni 
scaturite dalla maggioranza 
dei docenti. I partecipanti si 
sono trovati d'accordo nel ri
spettare al più presto un im
pegno di cui si sta parlando 
da tempo negli ambienti uni
versitari: una conferenza di 
facoltà che dovrebbe fare il 
punto sullo stato degli stu
di, della ricerca, della didat
tica e dei locali e stabilire 
una serie di priorità di im
pegno concrete. Sono state fat
te delle date che al momento 
però sono solo indicative; si è 

parlato della fine del mese di 
dicembre o dell'inizio dell'an
no prossimo. C'è addirittura 
chi ha lasciato intendere che 
questo appuntamento potreb
be anche coincidere con la 
riapetura della facoltà agli 
studenti. Ma tutto per ora è 
comunque a livello di indi
screzioni. " 

All'incontro erano presenti 
per il Comune l'assessore al
la Cultura Franco Camarlin
ghi ed il vice sindaco Otta
viano Colzi, per l'università 11 
rettore professor Enzo Ferro-
ni, per la facoltà il preside 
Domenico Cardini e alcuni 
professori, per la Regione 1*. 
assessore alla Pubblica Istru
zione Luigi Tassinari, per la 
provincia V assessore Mila 
Pieralli. Era anche rappresen
tato l'ordine degli architetti 
dal vice presidente nazionale 
Lionello Boccia. Tutti d'accor
do sull'opportunità di arriva
re a tempi brevissimi alla 
riapertura della facoltà attra
verso uno sforzo comune. Già 
si sta lavorando attorno ad 
un documento nel quale do
vrebbero essere sintetizzati 
modi e tempi per dare av
vio all' operazione-ripresa e 
indicati i necessari passaggi 
politici per arrivare alla sca
denza. 

Organizzate dalle amministrazioni e dalle biblioteche comunali 

A SCANDICCI-LE SIGNE TRE GIORNATE 
DI STUDIO SUL DISTRETTO SCOLASTICO 

Convegno aperto al contributo della popolazione, delle forze sociali e sinda
cali - Una radiografia della situazione della scuola nei Comuni interessati 

Prendono il via giovedì 
prossimo le tre giornate di 
lavoro sul distretto scolastico 
organizzate dalle amministra
zioni comunali di Scandicci, 
Signa. e Lastra a Signa, in 
collaborazione con le bibliote
che comunali e il consorzio 
socio-sanitario. 

Nel corso del seminario si 
esaminerà la • problematica 
connessa con l'istituzione dei 
nuovi organismi, ma la base 
concreta di discussione sarà 
offerta dalla « radiografia » 
del distretto 22. preparata. 
con dettagli statistici, dalle 
tre amministrazioni. 

Giovedì si parlerà del di
stretto e delle competenze de
gli enti locali per il diritto 
allo studio, la qualificazione 
e il rinnovamento della scuo
la (ore 17 palazzo Comunale 
di Scandicci); alle 21, al Co
mune di Lastra a Signa incon
tro sul tema: « Rapporti tra 
scuola e territorio nelle com
petenze del distretto e nella 
più recente legislazione sco
lastica >. 

Venerdì alle 17 a Signa ver
ranno affrontati i problemi 

dei • servizi di medicina sco
lastica e di assistenza socio-
psico-pedagogica; alle 21 a 
Scandicci dibattito su «Edi-

Il tragico incidente in via Baracca 

Ragazzo di 16 anni travolto 
ed ucciso da un autotreno 

Un ragazzo è morto ieri 
mattina schiacciato da un 
pt^anfr1 automezzo mentre 
•voltava a bordo di un ci
clomotore in via Baracca. 
Salvatore Nicotera. questo il 
nome della vittima, aveva se
dici ami e viveva con i suoi 
familiari in via Casentina 37. 

n mortale incidento è av
venuto alle 9,45. H ragazzo 
die proveniva da una stradi-
s a laterale, ha svoltato in via 
Baracca, nei pressi della fer
rovia, proprio mentre stava 
aopraggiungendb un autocar
ro di Vicenza, condotto da 
lorenxo Ferraro, di Bassano 
del Grappa. H conducente 
dell'automezzo non ha fatto 
in tempo a rendersi conto 
dell'arrivo di Salvatore, che a 
bordo del suo motorino, un 
«Gabbiano >, stava svoltando 
•ella via. Quando il camio-
lista ha frenato, era ormai 
troppo tardi. Il ragazzo è 
•tato travolto in pieno dal 
camion 

Il traffico si è bloccato e 
numerosi passanti sono ac
corsi in aiuto del ragazzo che 
giaceva a terra. E' stata 
chiamata una autoambulanza 
che a sirene spiegate ha 
trasportato Salvatore all'o
spedale di San Giovanni di 
Dio. I medici del pronto soc
corso lo hanno immediata-
aaente curato e hanno tentato 

salvarlo: ma tutto è stato 
••" Vw< ' - " •"* " 

Rapinato 
di 30 milioni 

sotto casa 
un allevatore 

Un allevatore di polli all'in-
grosso è stato rapinato di 
oltre trenta milioni Ieri mat
tina alle sei mentre insieme 
alla moglie stava salendo sul
la sua auto posteggiata sotto 
casa. Renzo Agresti. 61 an
ni, abitante In via Ruffini 3. 
è stato affrontato da tre gio
vani armati e mascherati. 
L'uomo ha tentato in un pri
mo momento di difendersi 
poi, davanti alla minaccia 
dell'arma. - non ha potuto 
opporre resistenza. Quindi i 
tre hanno affrontato la don
na, Danila Belli, di 57 anni 
che teneva nella borsetta 
3 milioni in contanti, due li
bretti di deposito al porta
tore sui quali sono deposi
tati 27 milioni e mezzo e al
cuni assegni per un valore 
di quattro milioni, oltre ai 
vari documenti contabili. 

I rapinatori evidentemente 
conoscevano gli usi della cop
pia e sapevano che ieri mat
tina gli Agresti sarebbero 
usciti di casa con la grossa 
cifra in denaro. I tre hanno 
strappato con la forza la bor
sa alla donna, quindi si sono 
dati alla fuga, a bordo di 
una «Mini Minor» di colore 
giallo. La coppia ha subito 
dato l'allarme e carabinieri 
e polizia hanno effettuato 
una battuta nella zona, che 
ha però dato «aito negativo. 

Uccise la moglie che lo voleva lasciare 

Scoppia in lacrime in assise 
l'uxoricida di Bagno a Ripoli 

Paride AffNafH «aranto il precesso in Carta #< 

Paride " Aglietti. 29 anni ac 
cusato di uxoricidio è scop
piato in lacrime quando ieri 
davanti alla Corte d'assise so
no state ricostuite le fasi che 
hanno portato all'assassinio 
della sua giovane moglie. 
Gianna Cioni, lo scorso 29 
aprile dopo aver accoltella
to la donna, aveva tentato 
di togliersi la vita, sdraian
dosi accanto al corpo di lei 
dopo aver aperto - il gas 
« mi meraviglio che mi ab
biano trovato vivo» aveva 
detto al giudice istruttore. «Se 
affondo affondiamo insieme » 
aveva scritto in una pagina 
di diario pochi giorni prima di 
togliere la vita a Gianna Cio
ni e tentare il suicidio: l'ac
cusa parla perciò anche di 
premeditazione, ma l'Aglietti 
ha detto ai giudici « è come 
scattato un meccanismo 
quando mi sono accorto di 
averla perduta definitivamen
te. Avevo perso la testa al 
pensiero che mia moglie non 
sentisse più nulla per me». 

n dramma che è stato rie
vocato ieri davanti ai giudici 
togati e popolari della Corte 
d'assise, presieduti dal giu
dice Piraglno, PM dottor Gut-
tadauro. è scoppiato alla fine 
di aprile, dopo mesi di tor
mentata crisi coniugale. Pa
ride e Gianna si erano spo
sati quattro anni fa dopo cin
que di fidanzamento. 

«Ero profondamente inna
morato» ha detto l'Aglietti: 
quando la moglie, verso la 
fine di dicembre lo lasciò, per 
lui inliiò un periodo tormen-
tatissimo. La donna era an
data a vivere con un loro 
amico, Andra» Castaldi, com

battuta fra l'affetto che pro
vava ancora per il marito. 
che la rivoleva con lui, e il 
nuovo rapporto. Quando ritor
nò alla casa di Bagno a Ri
poli. dove era vissuta con 
l'Aglietti, per prendere le sue 
cose e dargli l'ultimo addio. 
è scoppiata la tragedia. 

Paride Aglietti preso il pu
gnale che aveva acquistato da 
qualche mese, la colpi alla 
schiena. La dona - cadde 
schiena. La donna cadde 
da un raptus continuò a col
pirla mentre lei tentava sem
pre più debolmente di difen
dersi. 

La perizia psichiatrica ha 
stabilito che Paride Aglietti al 
momento dell'omicidio si tro
vava in stato di seminfermità 
mentale. Quando ha capito di 
trovarsi di fronte al corpo 
senza vita della giovane mo
glie ha deciso di togliersi la 
vita: ma i soccorritori l'han
no strappato alla morte. L' 
Aglietti è difeso dagli avvo
cati Pacchi e Curandai che 
intendono dimostrare che 1* 
uomo non agi con premedita
zione. Secondo le testimonian
ze l'Aglietti avrebbe acquista
to il coltello quando la mo
glie l'aveva lasciato per il Ca
staldi. Poi l'Aglietti avrebbe 
anche minacciato nei mesi 
precedenti la moglie. La di
fesa ha presentato delle dia
positive in cui si vede 1' 
Aglietti usare il grosso col
tello in campeggio: per di
mostrare che non era stato 
acquistato in previsione del
l'assassinio. Secondo gli avvo
cati. infatti, l'uomo sarebbe 
stato accecato dalla dispera-
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lizia scolastica e distretto ». 
Nel corso della giornata con
clusiva gli uffici degli as
sessorati alla pubblica istru
zione dei tre comuni distri
buiranno materiale informati
vo e di documentazione, cioè 
un « pacchetto » di pubblica
zioni che spazia dalle leggi 
nazionali alle relazioni che 
riassumono le attività realiz
zate sul territorio regionale 
e locale da amministrazioni. 
forze sociali e sindacali. - --

Infatti fra gli scopi princi
pali dell'iniziativa, al dì là dei 
contributi di chiarimento e di 
dibattito sulla problemati
ca del distretto in tutte le 
sue articolazioni, vi è quello 
di fornire alla cittadinanza 
e alle ' componenti sociali e 
sindacali che costituiranno il 
consiglio una base di cono
scenza sulla realtà scolastica 
dei tre comuni in cui saranno 
chiamate a operare 

Il materiale preparato è 
una fotografia dettagliata del
la situazione. A Lastra a Si
gna esistono 6 scuole mater
ne statali. 3 private. 15 ele
mentari statali, una parifica
ta e 2 medie statali. A Scan
dicci ci sono 9 scuole mater
ne statali. 6 comunali e 6 pri
vate. 23 elementari statali, 
una parificata, 8 medie sta
tali. una scuola media Su
periore (il liceo scientifico). 
A Signa infine sono aperte 
3 scuole materne statali, 2 
comunali. 4 private. 6 ele
mentari statali. 1 parificata e 
due scuole medie statali. A 
fronte di una popolazione re
sidente complessiva nel ter
ritorio del distretto che am
montava nel 76 a 84.812 unità 
si registra una popolazione 
scolastica di 20.212 unità dai 
3 ai 18 anni. Questa cifra si 
traduce nel 23.82 per cento 
(24.86 per cento a Scandicci. 
20.37 per cento a Signa, 23.14 
a Lastra a Signa). 

I dati forniti presentano an
che la situazione negli anni 
precedent idal '73 in poi. i re
lativi incrementi o decremen
ti percentuali, la previsione 
estesa fino al 1980. Nell'anno 
scolastico 1977-78 gli iscritti 
alle scuole materne statali co
munali e private del distretto 
sono stati 2769. in un totale 
di 98 sezioni: alle elementari 
gli iscritti sono 6740 su 342 
classi, alle medie 4242 in 174 
classi, al liceo scientifico si 
contano 702 iscritti in 28 
classi. 

Nel territorio del distretto 
esistono più di 51 sezioni di 
scuola a tempo pieno nelle 
elementari e 6 alle medie. La 
statistica analizza infine lo 
stato di proprietà dei diversi 
edifici scolastici, sia stateli 
che comunali, e la pendolari
tà interna ed esterna al di
stretto. Le iniziative sulla te
matica della scuola, in pre
parazione dell'imminente con
fronto elettorale si moltipli
cano. 

Le commissioni scuola dei 
consigli di quartiere numero 
4. 5 E 66 hanno dato vite re- • 
centemente ad un convegno 
presso la scuola elementare 
Niccolini (Distretto 19). Al 
termine dei lavori, che sono 
durati tre giorni, è stato con
cordato un documento di li
nee programmatiche per il 
consiglio scolastico \ 

Protesta 
alla Donatello 
per le mense 

sporche 
Il personale del patronato 

scolastico addetto alle pulizie 
delel mense non svolge più le 
sue funzioni e i bidelli non 
intendono supplire alla loro 
mancanza perchè non" rientra 
nelle loro mansioni. Il risul
tato è che le mense di molte 
scuole rischiano di rimanere 
sporche. 

Alla scuola media a tempo 
pieno Donatello i genitori 
hanno tagliato corto con gli 
indugi, si sono rimboccati le 
maniche ed hanno deciso di 
spazzare loro le mense. Lo 
hanno fatto « per permetere 
a tutta la scolaresca — come 
hanno scritto in un loro do
cumento — di usufruire del 
servizio mensa del Comune e 
dare inizio così al tempo 
pieno anche se in ritardo 

Alla protesta i genitori del
la Donatello sono arrivati 
dopo una assemblea nei loca
li della scuola ed uno scio
pero di studenti. CI sono sta
te anche proteste al provve
ditorato; una delegazione di 
genitori e studenti si è fatta 
ricevere dal vice provveditore 
professor Pedrini al quale è 
stato posto il quesito di 
competenza. Anche il vice 
provveditore stava aspettando 
una risposta ed un chiari
mento dal ministero della 
Pubblica istruzione. 

Un quartiere 
si oppone 

allo sfratto 
dell'Humanitas 

PCI. DC. PSI. Piti. Demo
crazia Proletaria, FGCI, 
FGSI, comitato di quartiere 
Isolotto, comitato di quartie
re Soffiano-Legnaia, la comu
nità dell'Isolotto, il gruppo 
contro • l'emarginazione, il 
sindacato pensionati, il cen
tro educativo popolare, il 
SUNIA, l'associazione del ge
nitori Isolotto-Le Torri. San 
Bartolo, il circolo ACLI. di 
Firenze sud-ovest, il collettivo 
femminista dell'Isolotto, il 
comitato di gestione della 
biblioteca comunale, i medici 
delia < guardia medica, sono 
tutti contro lo sfratto della 
pubblica assistenza Humanl-
tas dalla sede di viale Talen
ti. 

La società Astolfina di Ma
rio Bencini che ha deciso di 
buttare fuori l'Humanitas 
non potrà non tenere conto 
dell'ampio schieramento di 
forze politiche e sociali che 
osteggiano il provvedimento e 
che in un documento hanno 
invitato la società Astolfina a 
recedere '• dal suo proposito 
tenendo conto del «e ruolo che 
l'Humanitas svolge nel quar
tiere e in città attraverso 
servizi quali la guardia medi
ca. ambulatori, servizio di 
ambulanza, ecc., che eroga da 
anni e che saranno valorizza
ti in futuro 

Conclusa la visita della Sed 

Si è conclusa la visita a Firenze e in Toscana della dele
gazione della SED di Dresda (RDT) guidata da Hans Mo-
drow. primo segretario della SED della regione di Dresda e 
deputato al parlamento nazionale, e composta da Heinz Mi-
chalk e Ingrid Bretschneider. La delegazione, che era ospite 
della federazione fiorentina del PCI, prima di partire si è 
incontrata all'hotel Minerva con i dirigenti del partito di Fi- ; 
renze e della Toscana, con i rappresentanti degli enti locali, " 
della Regione degli organismi di massa e di categoria, sinda
calisti e parlamentari. 

All'incontro erano presenti tra gli altri, i compagni Ales
sio Pasquini. Michele Ventura 1 quali hanno rimarcato i le
gami di amicìzia tra i due partiti. Al termine della visita in 
Italia, nel corso della quale la delegazione ha avuto modo dì > 
prendere contatto con l diversi aspetti della realtà cittadina . 
e regionale, l rappresentanti del PCI e della SED hanno sti- . 
pulato intese per nuove e proficue collaborazioni in campo 
politico, culturale e sociale. 

Nella foto: la delegazione della Sed-
Ventura (a destra). 

e il compagno Mirini» 


